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dotti possono conservarsi nei magazzini per qualche tempo, 

molti sono soggetti a guastarsi, onde per essi una sover-

chia abbondanza sarebbe dannosa. Inoltre se la città è 

molto estesa, occorre distribuire i viveri nei diversi quar-

tieri, tino alla porta di ogni abitazione, o almeno in luo-

ghi dove possono recarsi i compratori senza troppo loro 

disturbo. E mentre le provvisioni destinate ad un' armata 

o ad una guarnigione sono quasi tutte dello stesso ge-

nere, qui invece si richiede la più grande varietà possi-

bile per corrispondere ai bisogni delle varie classi di con-

sumatori, i quali, oltre a ciò, non son sempre in un nu-

mero fisso, ma crescono o calano secondo le stagioni e 

secondo tante altre circostanze. Infine la distribuzione dei 

viveri dovrebbe farsi, tenendo conto della quantità esi-

stente, del raccolto che si aspetta, della importazione pros-

sima, dei consumi futuri, per evitare che i cittadini sof-

frino un' inutile penuria o che viceversa vadino a rischio 

di morir di fame. Ora se si considera il gran numero di 

persone da alimentare, 1' immensa quantità e varietà di 

viveri da fornire, 1' importanza ili distribuirli giustamente 

e con discretezza, ci si accorgerà subito a quali difficoltà 

enormi ed insormontabili andrebbe incontro colui che as-

sumesse un tale incarico, per quanta intelligenza ed espe-

rienza egli avesse; mentre questo stesso intento si rag-

giunge colla massima facilità per mezzo di tante imprese, 

che a scopo di lucro forniscono ai consumatori i prodotti 

da loro richiesti. 

Le imprese si possono classificare in base a diversi 

criteri : 

i ) Secondo la natura dei prodotti o secondo la spe-

cie di attività economica, si distinguono le imprese rela-


